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&RP H�LQYHVWLUH�� � � P LOLRQL�GL�( XUR�RJQL�DQQR�SHU�� � �DQQL��
le pr ior ità per  il r i lancio del t raspor to ferroviar io in  Italia e nel 
Mezzogiorno. 
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2 OWUH�� � � �P LOLRQL�GL�( XUR�O¶DQQR�GL�FDQRQH, tutti gli anni fino al 2041. Tanto costerà alle Ferrovie 
far passare i treni sul Ponte di Messina secondo quanto stabilito dalla convenzione firmata dal 
Governo con la Società Stretto di Messina.  
Una vera e propria tassa, complessivamente pari a circa � �P LOLDUGL�GL�( XUR�LQ�� � �DQQL, di 
investimenti a cui rinunciare. A questi costi bisogna inoltre aggiungere che – sempre nella 
Convenzione - è stabilito che entro il 31 Dicembre 2011 5 ) , �GRYUj �ILQDQ] LDUH�H�UHDOL] ] DUH�OH�
RSHUH�GL�DFFHVVR�IHUURYLDULR: il collegamento tra il Ponte e Messina, con una nuova stazione (per 
una stima da parte di Rfi di 0,4 miliardi di Euro); lo spostamento della linea Tirrenica in 
corrispondenza di Cannitello (perché è previsto di realizzare in quella sede le Torri del Ponte lato 
Calabria);  un nuovo collegamento in galleria con Villa San Giovanni capace di recuperare il 
dislivello tra la linea “storica”  (che corre a pochi metri dal mare) e il Ponte, a 70 metri di altezza tra 
le delicate montagne dell’Appennino calabro (e una spesa ancora non stimata ma di diverse 
centinaia di milioni di Euro). Non ultimo RFI ha garantito O¶DXP HQWR�GL�FDSLWDOH�GHOOD�6RFLHWj �
6WUHWWR�GL�0 HVVLQD, pari al 15% della quota di controllo, per un valore di circa � � � P LOLRQL�GL�( XUR��
 
 
3HU�OH�) HUURYLH�UDSSUHVHQWD�XQ�DXP HQWR�LQFUHGLELOH�GHL�FRVWL per far passare i treni tra Messina e 
Reggio Calabria, il tutto per risparmiare pochi minuti visto lo stato delle Ferrovie nel Mezzogiorno. 
Perché oggi le FS ricevono 38 milioni di Euro l’anno dal Ministero delle Infrastrutture per gestire i 
traghetti nell’area dello Stretto. Invece quando il Ponte sarà in funzione dovranno pagare ogni anno 
100 milioni di Euro, mentre la Società Stretto di Messina si incamera anche i 38 milioni di Euro che 
oggi vanno alle Ferrovie (che dovranno smettere i traghetti e licenziare chi ci lavora). 
7UD�OH�FRQVHJXHQ] H�GL�TXHVWD�VFHOWD�VRQR�DQFKH�WDULIIH�SL• �DOWH�SHU�L�FLWWDGLQL�H�OH�P HUFL��SHU�
ULSDJDUH�OH�P DJJLRUL�VSHVH�ROWUH�D�P LQRUL�LQYHVWLP HQWL�VXOOD�UHWH�RUGLQDULD��
 
 
0 D�q�LO�3RQWH�OD�SULRULWj �GHL�WUDVSRUWL�QHO�0 H] ] RJLRUQR�H�LQ�,WDOLD" �
Solo chi non conosce la situazione della rete ferroviaria italiana può pensarlo, solo chi ancora 
racconta favole su investimenti stranieri e capitali privati può sostenere che il Ponte sarà il volano di 
nuovi investimenti ferroviari. 
Il Ponte toglie risorse alle ferrovie, proprio quando ci sarebbe più bisogno di investire per 
aumentare l’offerta e la sicurezza. Se pensiamo che in tutto il Mezzogiorno - isole comprese - solo il 
3% di tutta la rete è attrezzato con il sistema di sicurezza e controllo dei treni che avrebbe impedito 
la tragedia sulla linea Bologna-Verona dello scorso gennaio, che solo un quarto delle linee sono a 
doppio binario e oltre il 45% non elettrificate si può comprendere come altre sono le priorità. 
 
Ma le priorità di investimento sulle ferrovie non si fermano al Mezzogiorno, riguardano tutti i nodi 
urbani delle città italiane – da Milano a Genova, da Firenze a Roma - dove ogni settimana si 
svolgono proteste per treni vecchi e sporchi, in ritardo perché circolano su linee considerate 
secondarie, eredità dell’Unità d’ Italia. 
 
Basti pensare che ogni giorno in Italia oltre 1.210.000 persone usano i treni regionali e locali, contro 
le 219mila che usano i treni a lunga percorrenza. Ma le priorità di investimento nei prossimi anni 
sono quelle fissate dal Piano dell’Alta Velocità ferroviaria, rimangono solo le briciole per 
potenziare la rete esistente. E’  evidente che le risorse economiche disponibili, già oggi assai scarse 
come testimonia l’ultima finanziaria, saranno completamente fagocitate dalle “grandi opere” . Un 
esempio? Nel 2004 sono stati investiti complessivamente 6,4 miliardi di euro nelle infrastrutture 



ferroviarie. Ben quattro sono andati all' alta velocit� , che rappresenta in prospettiva un decimo della 
rete, solo 2,4 miliardi ai restanti 9 decimi.  
E per quanto riguarda il futuro solo per i cantieri e le opere dell' Alta Velocit�  ferroviaria si 
dovranno individuare nuove risorse per almeno 20miliardi di euro.  
Tutte le opere al di fuori dell' elenco dell' Alta Velocit�  gi�  oggi hanno pochissime possibilit�  di 
realizzazione, se poi si realizzer�  il Ponte sullo Stretto con la tassa da 100 milioni di Euro la 
situazione potr�  solo diventare più difficile. La prospettiva �  dunque che proprio i nodi urbani, il 
rinnovamento del parco treni circolanti, il miglioramento della sicurezza e dell' efficienza non 
possano essere finanziati perch�  mancano le risorse. 
 
 
/ HJDP ELHQWH�FKLHGH�FKH�YHQJD�DEROLWD�OD�WDVVD�GL�� � � �P LOLRQL�GL�( XUR�RJQL�DQQR�SUHYLVWD�SHU�OH�
) HUURYLH�H�FKH�TXHOOH�ULVRUVH�YDGDQR�D�UHDOL] ] DUH�XQ�SURJUDP P D�GL�SRWHQ] LDP HQWR�GHOOD�UHWH�
IHUURYLDULD�LWDOLDQD��
 
Basta scegliere le priorit� , perch�  con 100milioni di Euro si possono: 
�&RP SUDUH�� � �QXRYL�WUHQL�DG�DOWD�IUHTXHQWD] LRQH��7$ ) ��D�GXH�SLDQL�SHU�LO�WUDVSRUWR�UHJLRQDOH��
Composti da una Locomotiva e cinque carrozze, con 532 posti a sedere e 300 in piedi. 
�&RP SUDUH�� � � �QXRYL�WUHQL�0 LQXHWWR�SHU�LO�WUDVSRUWR�UHJLRQDOH�H�ORFDOH��
Composti da una Locomotiva e due carrozza, 122 posti a sedere e 200 in piedi. 
�0 HWWHUH�LQ�VLFXUH] ] D�� � � �NP �GL�ELQDUL�FRQ�LO�VLVWHP D�6FP W��
Il Sistema automatico di controllo della marcia del treno, che verifica e garantisce distanza di 
sicurezza e comanda in automatico la frenatura in caso di mancato rispetto (il sistema che avrebbe 
impedito la tragedia di Crevalcore di Gennaio 2005). 
-Realizzare interventi di HOHWWULILFD] LRQH��SRWHQ] LDP HQWR�R�UDGGRSSLR�GHL�ELQDUL�VX�� � � � � � �
FKLORP HWUL�GL�OLQHH�IHUURYLDULH ogni anno; tutte quelle escluse dal piano dell' Alta Velocit�  
ferroviaria. �
 
 
Per esemplificare questa prospettiva e rendere più chiaro gli investimenti a cui si sta rinunciando 
attraverso la tassa sulle Ferrovie abbiamo elaborato una cartina che fa vedere quali interventi si 
possono realizzare in 30 anni in Italia investendo i 100 milioni di Euro previsti dalla Convenzione. 
Abbiamo scelto di indicare proprio le opere escluse dall' Alta Velocit�  ma anche per la quasi totalit�  
fuori dalle priorit�  della Legge Obiettivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3RQWH�VXOOR�6WUHWWR��FDQFHOODUH�OD�WDVVD�VXOOH�) HUURYLH��
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� � � �P LOLRQL�GL�( XUR�O¶DQQR��JOL�LQYHVWLP HQWL�FKH�VHUYRQR�DOOH�IHUURYLH�LWDOLDQH� 
 
NORD ITALIA 
 
1 RGR�GL�0 LODQR: con 2 anni di tassa 
Sistema Scmt su linee Lecco-Monza, Bergamo-
Monza 
Potenziamento linea Mantova-Cremona-Lodi 
86 nuovi treni TAF 

1 RGR�GL�* HQRYD: con 2 anni di tassa 
Passante ferroviario merci Voltri-Nervi 
40 nuovi treni Minuetto 
 

1 RGR�GL�%RORJQD: con 1 anno di tassa 
Sistema Scmt su linee pendolari 
43 nuovi treni TAF 

3LHPRQWH�9 DO�G¶$ RVWD: con 1 anno di tassa 
Sistema Scmt su linea Aosta-Ivrea-Asti 
60 nuovi treni Minuetto 

9 HQHWR� con 1 anno di tassa 
Sistema Scmt su linea Treviso-Belluno 
60 nuovi treni TAF 

) ULXOL� con 1 anno di tassa 
43 nuovi treni TAF e 25 Minuetto 

 
CENTRO ITALIA 
 
/ LQHD�$ GULDWLFD� con 1 anno di tassa 
Sistema Scmt tra Rimini e Falconara 
60 nuovi treni TAF 

/ LQHD�7LUUHQLFD: con 1 anno di tassa 
Completamento Scmt e potenziamento tra La Spezia 
e Grosseto, adeguamento ingresso Porti 
20 nuovi treni Minuetto 

/ LQHD�5 RPD�3HVFDUD: con 2 anni di tassa 
Sistema Scmt, elettrificazione e potenziamento  
20 nuovi treni Minuetto 

8 P EULD: con 1 anno di tassa 
Sistema Scmt su linea Foligno-Perugia-Arezzo 
60 nuovi treni Minuetto 

/ LQHD�* URVVHWR�6LHQD: con 1 anno di tassa 
Sistema Scmt, elettrificazione e potenziamento 
10 nuovi treni Minuetto 

1 RGR�GL�5 RP D: con 2 anni di tassa�
Sistema Scmt su Velletri-Roma 
Chiusura anello ferroviario e nuove stazioni 
50 nuovi treni TAF 

 
SUD ITALIA 
 
/ LQHD�$ GULDWLFD�6XG: con 2 anni di tassa 
Completamento raddoppio binari e sistema Scmt tra 
Pescara e Foggia 

1 RGR�GL�1 DSROL� con 1 anno di tassa 
86 nuovi treni TAF 

/ LQHD�1 DSROL�%DUL:�con 2 anni di tassa�
raddoppio tra Caserta e Foggia 
potenziamento linea 

%DVLOLFDWD: con 1 anno di tassa 
Scmt e elettrificazione Potenza-Foggia 
Potenziamento Metaponto-Potenza-Battipaglia 
30 nuovi treni Minuetto 

3XJOLD: con 1 anno di tassa 
Sistema Scmt e potenziamento Lecce-Bari 
Sistema Scmt su Taranto-Brindisi e Bari-Taranto 
40 nuovi treni Minuetto 

/ LQHD�- RQLFD� con 2 anni di tassa 
Sistema Scmt e elettrificazione Sibari-Reggio 
Potenziamento Sibari-Taranto 
20 nuovi treni Minuetto 

&DODEULD: con 2 anni di tassa 
Sistema Scmt e potenziamento Sibari-Cosenza-Paola 
Sistema Scmt e elettrificazione Catanzaro Lido-
Lamezia Terme 
Collegamento Porto di Gioia Tauro-Linea Tirrenica 
60 nuovi treni Minuetto 

6LFLOLD: con 2 anni di tassa 
Sistema Scmt e potenziamento Agrigento-Palermo 
Sistema Scmt e elettrificazione Trapani-Palermo 
Potenziamento Messina-Palermo 
Potenziamento Siracusa-Catania 
50 nuovi treni Minuetto 

6DUGHJQD: con 1 anno di tassa 
Sistema Scmt su linee: Olbia-Oristano-Cagliari-
Sassari-Porto Torres 
50 nuovi treni Minuetto 

 

 
 



, �ULWDUGL�GHOOD�UHWH�IHUURYLDULD�LWDOLDQD�
 
Il punto di partenza per ogni ragionamento che riguarda le ferrovie sono le infrastrutture, per capire 
ritardi e priorit�  di investimento. Il primo dato �  l' assenza di elettrificazione che riguarda il 36% 
della rete (e che obbliga a far circolare ancora treni diesel su tante linee italiane); poi il 63% delle 
tratte ancora a binario unico (e quindi pi�  insicuri); e nelle Regioni del Sud questi ritardi 
infrastrutturali raddoppiano. 
 
 
/ LQHH�IHUURYLDULH�QHOOH�5 HJLRQL�LWDOLDQH�

5 ( * ,2 1 , �
%LQDULR�XQLFR�

�. P ��
%LQDULR�GRSSLR�

�. P ��
( OHWWULILFDWD�

�. P ��

3HUFHQWXDOH�
ELQDULR�
XQLFR�

3HUFHQWXDOH�
UHWH�WRWDOH�

HOHWWULILFDWD�
3LHPRQWH�                1.148                    613                 1.140  65 65 
9 DOOH�G
$ RVWD�                     81                        -                        -  100 0 
/ RPEDUGLD�                   943                    565                 1.255  63 83 
7UHQWLQR�$ OWR�$ GLJH�                   165                    197                    295  46 81 
9 HQHWR�                   592                    559                    740  51 64 
) ULXOL�9 HQH] LD�* LXOLD                  157                    298                    364  35 80 
/ LJXULD�                   159                    311                    457  34 97 
( PLOLD�5 RPDJQD�                   565                    457                    934  55 91 
7RVFDQD�                   714                    716                    920  50 64 
8 P EULD�                   178                    233                    396  43 96 
0 DUFKH�                   200                    191                    244  51 62 
/ D] LR�                   386                    603                    106  39 11 
$ EUX] ] R�                   445                      96                    341  82 63 
0 ROLVH�                   243                      23                      71  91 27 
&DP SDQLD�                   458                    500                    714  48 75 
3XJOLD�                   531                    297                    602  64 73 
%DVLOLFDWD�                   344                      24                    212  93 58 
&DODEULD�                   595                    259                    453  70 53 
6LFLOLD�                1.241                    146                    772  89 56 
6DUGHJQD�                   419                      17                        -  96 0 
7RWDOH� ����������������� �� � � ������������������� �� � � �� ��������������� � �� � � �� � � � � � �
Fonte: RFI (Dati 2005) 
 
, �FROOHJDP HQWL�WUD�L�FDSROXRJKL�GL�3URYLQFLD�QHO�0 H] ] RJLRUQR�

7UDWWH� 7UHQR�SL• �YHORFH� . P � 9 HORFLWj �
media 
(km/h)�

Bari ± Reggio Calabria 6h 43'   455 67 
Catanzaro - Potenza  5h 55'  con 2 cambi 350 59 
Lecce - Catanzaro 7h 31'  con 3 cambi 385 51 
Ragusa-Palermo 8h 15'  con 3 cambi 308 37 
Trapani - Siracusa 9h 40'  con 4 cambi 370 38 
Cagliari - Sassari 3h 51'  210 54 

Orario 2005 delle FS 
 
 
Investire sulla sicurezza dei treni deve rappresentare una priorit�  nei prossimi anni. Introdurre il 
sistema automatico di controllo della marcia del treno (Scmt), che verifica e garantisce distanza di 
sicurezza e comanda in automatico la frenatura in caso di mancato rispetto non �  solo una questione 
di sicurezza ma di efficienza della rete, perch�  solo con meccanismi di questo tipo si potranno 



aumentare le velocit�  dei treni italiani (perch�  altrimenti i macchinisti devono controllare a vista i 
semafori) e quindi la qualit�  del servizio e la competitivit�  della ferrovia rispetto alla strada. 
Questa direzione deve rappresentare la priorit�  degli investimenti sulla rete e non essere 
condizionata dalla difficolt�  di reperire risorse. 
 

 
Fonte: RFI 
 
 


